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k Testo e foto di Alessio Gabbi

Lungo la Via Francigena, ai piedi del Passo della Cisa, 
un centro che custodisce un’altissima concentrazione 
di Menhir “nostrani”, le misteriose statue stele della 

Lunigiana. Nei dintorni, castelli e borghi antichi

TOSCANA
Massa Carrara

“Ma chi erano, Marziani?”; il commento di 
un bambino che  con i genitori visita le sale 
del Castello del Piagnaro nel quale ha sede il 
museo delle statue Stele, forse meglio di tutto 
riassume il mistero che per secoli ha avvolto 
queste strane lastre di pietra scolpite alte poco 
più di un metro. Antropomorfe sicuramente 
ma con quella testa a forma di mezza luna, 
la faccia stilizzata... Davvero un bel rompica-
po lasciato su queste terre migliaia di anni fa 
e che ha portato i primi cristiani a spaccare 
tutte quelle che ritrovavano, nell’ossessione 
che si trattasse di idolatria. Un vero peccato. 
In realtà sono le testimonianze delle prime 
opere scultore dell’uomo, risalenti all’epoca 
del rame e poi del ferro. Su esse ancora molto 
c’è da scoprire, ma nel museo, dove vengono 
presentate in una situazione di penombra che 
bene fa risaltare le forme e regala suggestioni 
a piene mani, già si possono identificare le 
più remote dalle più recenti. Ma facciamo un 

passo indietro, a quando lasciamo l’A15 al-
l’uscita di Pontremoli o percorrendo la SS 62 
della Cisa ci fermiamo a Pontremoli, posta 
ai piedi dello spartiacque appenninico che fu 
confine tra il Ducato di Parma e il Grandu-
cato di Toscana. La visita al centro, castello 
compreso non porta via più di mezza gior-
nata, compresa una sosta in una delle trat-
torie tradizionali dove assaporare i Testaroli 
conditi con salsa di basilico o il tradizionale 
baccalà fritto. É una meta, quindi, che si può 
inserire in una più ampia visita della Luni-
giana. Sistemato il camper nei grandi piazzali 
sterrati sulle rive de Magra si può comincia-
re la visita a questo centro che storicamente, 
per la sua posizione lungo la Via Francigena,  
ebbe un grande importanza, tanto da essere 
spesso citata. Ne parla nei suoi diari Sigeric,  
l’arcivesovo di Canterbury nel 990, scritti 
percorrendo l’antica via di pellegrinaggio. 
Ma anche Federico II nel 1247 la definì “la 
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Weekend

chiave dell’Appennino”. I bei palazzi signorili 
presenti nel borgo risalgono, invece al 1600 e 
1700, quando lo sviluppo economico scrollò 
di dosso alla cittadina la severità medioevale 
della pietra arenaria delle sue mura. Bello poi 
passeggiare nei vicoli, i “surcheti”, caratteriz-
zati da archi di controspinta tra un edificio e 
l’altro. Oltre il già citato castello, altri sono i 
simboli di Pontremoli. Sopra a tutti il Cam-
panone, la torre centrale della cortina di Caz-
zaguerrra, un piccolo “muro di Berlino” che 
nel 1300 separava Guelfi e Ghibellini. Due 
secoli dopo la torre fu trasformata in campa-
nile. Nella stessa piazza si può visitare il Duo-

mo del 1600. E ancora, passeggiando per il 
centro si passa sui ponti in sasso medioevali 
dalle caratteristica forma a schiena d’asino, 
arrivando al più antico teatro della regione 
apuana, risalente al 700 e oggi perfettamente 
restaurato. Notevoli le antiche torri e i più 
“moderni” palazzi signorili, risalenti a tre 
quattro secoli fa. Infine si sale al castello del 
Pianoro dove è interessante una visita all’ar-
chitettura del posto e all’inegualiabile museo 
citato all’inizio. Perfettamente allestito, con-
sente al visitatore di scoprire una parte della 
storia dell’uomo, aiutato da supporti sonori. 
Una vera macchina del tempo!

Come si arriva:

Pontremoli è lungo la SS 62 
della Cisa e si arriva percor-
rendo l’autostrada Parma-La 
Spezia uscendo a “Pontremoli” 

Dove sostare:

Non ci sono aree attrezzate. Molte sono le possibilità di sosta 
comode, in particolare sul greto del fiume. Per i campeggi oc-
corre raggiungere Villafranca Lunigiana, 12 chilometri a sud il 
camping Il Castagneto, (Via Nazionale, 2 - Tel/Fax 0187493492)

Indirizzi Utili:

Cooperativa Puntremal
Per visite e informazioni al castello del Pignaro e museo delle 
statue stele. Tel. 0187831400 (la mattin,a dal lunedi al sabato)

Comune di Pontremoli
Via Piazza della Pace 
Tel. 0187460111- Fax 0187833289

Pontremoli

Specialità da gustare

Piatto tipico sono i testaroli. Poi i porcini, le torte di 
erbe, dolci e pietanze a base di castagna, tra i dolci gli 
Amore e la spongata, tradizionale torta natalizia e bomba 
calorica preparata con noci, nocciole, mandorle, pinoli, 
cioccolato, canditi e miele. Il miele della zona è riconosciu-
to a livello nazionale con il marchio DOP.

Dove mangiare:

Baciottini Trattoria del Giardino
Specialità di stoccafisso e baccalà fritto oltre agli altri 
piatti tipici pontremolesi.
Via Ricci Armani, 13 - Pontremoli - Tel. 0187830120 
3382165715

Trattoria della Bietola
Cucina tradizionale, non si mangiano solo bietole che è il 
nome della strada. 
Via della Bietola 4, Pontremoli - Tel. 0187831949 

Trattoria Norini 
Via Garibaldi 16, Pontremoli
Tel: 0187 460628

Eventi:

23 e 24 giugno 
Adunata alpini con vino, cibo e banda musicale

2 luglio
Il 2 Luglio festività della Madonna del Popolo,  proces-
sione pomeridiana lungo le vie cittadine e concerto, in 
Piazza Duomo a Pontremoli alle ore 21:00.

25 novembre
Festa patronale di santa Cecilia
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